
Roma, 1 dicembre 2023 
 
 
 
Carissime e carissimi, 
 
Vi invio questa breve comunicazione in quanto, dopo attenta riflessione sui risultati e 
sui limiti dell’attività svolta nel triennio accademico ultimo corso, ho ritenuto di 
candidarmi nuovamente alla carica di Presidente del Consiglio dei Corsi di Studio di 
Economia per il triennio 2023 – 2026. Ho maturato questa decisione considerando 
anche l’opportunità di dare continuità al lavoro intrapreso in considerazione della 
ormai prossima visita di ispezione per il rinnovo dell’accreditamento ANVUR AVA. 
 
Come sicuramente saprete, in passato ho già svolto diversi ruoli di servizio inerenti alla 
didattica dei corsi di area economica, sia all’interno del nostro Ateneo che fuori. Nello 
specifico ho prima partecipando e poi presieduto la Commissione Paritetica Docenti 
Studenti del DEIM, e anche rappresentato il Dipartimento all’interno del Presidio di 
Qualità di Ateneo. Nell’ultimo biennio ho poi anche avuto l’onore di far parte della 
Commissione di Abilitazione Nazionale del mio settore scientifico disciplinare (SECS-
P/10). Tra le altre, queste attività mi hanno aiutato a maturare una profonda 
conoscenza del sistema ANVUR AVA, delle specificità dell’offerta formativa in 
Economia, nonché dei complessi meccanismi che ne regolano la governance e 
l’istituzione dei corsi di studio.  
 
Nel biennio appena trascorso, ho quindi avuto l'onore di presiedere il Consiglio di 
Corso di Studi, lavorando con il supporto dei referenti dei corsi di laurea triennale e 
magistrale, che sempre ringrazio, in coordinamento con il nostro Direttore di 
Dipartimento, e con la collaborazione di voi tutti. Nel periodo abbiamo insieme 
promosso interventi di razionalizzazione e miglioramento dell’offerta formativa, 
nonché della sua internazionalizzazione. Se accordandomi la vostra fiducia sarò 
nuovamente incaricato da voi a svolgere questo ruolo, il mio impegno futuro sarà 
indirizzato alle medesime linee di azione. Svolgerò queste attività con il consueto 
spirito di servizio, attenzione al dialogo aperto e all’ascolto delle esigenze di studenti 
e docenti. 
 
Un cordiale saluto, 
 
Alessio Maria Braccini 


